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FILINS e FIINSEI hanno richiesto al senatore Valditara di presentare 

un’interrogazione al Ministro Gelmini

Il  Governo in data 6 febbraio 2010 ha approvato il testo dello schema di regolamento recante "Revisione dell'assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei licei ai sensi dell'articolo 64, comma 4 del decreto legge 25 giugno 2008, n.112, convertito dalla legge 6 agosto 2008, n. 133".

La circolare n. 3 del 15 gennaio 2010                                                                                                                                                                          

“Termini per le iscrizioni alla scuola                                                                                        

dell'infanzia e alle istituzioni scolastiche
Nella foto da sx Giovanni Piccardo (Filins) e Raffaele Di Lecce (Cisal Scuola)        di ogni ordine  e grado relative all'anno
                                                                                               scolastico 2010/11” del Dipartimento
                                                                                               per l'istruzione/Direzione Generale per gli Ordinamenti del MIUR, ha posticipato i termini di inizio e scadenza per le iscrizioni scolastiche del secondo ciclo rispettivamente al 26 febbraio e al 26 marzo 2010. Sulla base del sopraccitato schema di regolamento, le Direzioni Regionali del MIUR hanno decretato le confluenze dei percorsi formativi per le scuole pubbliche statali. I Presidenti delle Associazioni  FIILINS  e FIINSEI  (federazioni scuole non statali italiane) - Giovanni Piccardo e Previde Prato - che rappresentano più di 400 scuole paritarie sul territorio nazionale hanno presentato, attraverso il Senatore Giuseppe Valditara, un’interrogazione, a risposta scritta, al Ministro Gelmini.  Il problema, segnalato già durante l’assemblea nazionale della FILINS, tenutasi a Roma il 06 marzo 2010 da Giovanni Piccardo, nasce dal fatto che le Direzioni Scolastiche Regionali non hanno provveduto ad emanare, per le scuole pubbliche paritarie, alcuna disposizione di confluenza, né hanno tenuto conto, nella pianificazione delle autonomie scolastiche, della loro presenza operativa sul territorio. Coerenti con gli impegni assunti, la FILINS e la  FIINSEI hanno quindi richiesto ufficialmente al senatore Valditara di presentare un’interrogazione parlamentare al Ministro del MIUR. 

L’interrogazione è stata presentata al senato martedì 16 marzo, ed è finalizzata a conoscere  se  le disposizioni contenute nelle circolari ministeriali - riguardanti le procedure per l’iscrizione alle prime classi del prossimo anno scolastico - siano state correttamente e uniformemente applicate dalle Direzioni scolastiche Regionali anche nei confronti delle scuole paritarie o se, invece, queste siano state di fatto estromesse dalla campagna delle iscrizioni per l’anno 2010/11 a causa di ritardi, di carenza normativa e di inadempienze della P.A.

Per l’increscioso incidente di percorso, sollevato dalle scuole paritarie, forte sostegno e  solidarietà è stata espressa dal prof. Raffaele Di Lecce, Segretario Generale della CISAL-Scuola e firmatario, insieme alla CISAL-Confederazione, dei contratti collettivi nazionali di lavoro FILINS FIINSEI AISPEF, validi per lo specifico settore. 

“Purtroppo - commenta Di Lecce - sono state completamente ignorate le scuole paritarie che si trovano, quindi, nell’impossibilità formale di accettare le iscrizioni. Solo in due  Regioni è stato diffuso preventivamente alle scuole paritarie uno schema per consentire la confluenza o l’eventuale trasformazione dell’offerta formativa. Anche in questa occasione, non c’è stata uniformità di comportamento in quanto è mancata la necessaria direttiva da parte del MIUR. 

Per di più, sul sito www.pubblica.istruzione.it/riforma_superiori/nuovesuperiori/index.html c’é la funzione ‘Cerca la tua scuola’, attivata il due marzo scorso, in cui sono elencate tutte le scuole statali, ma non quelle paritarie.  Eppure, la legge 62/2000 - Art.1 - C.1, stabilisce che queste fanno parte del Sistema Nazionale d’Istruzione. Insomma, l’alunno che intende scegliere una scuola paritaria non può cercarla sul portale creato appositamente dal Ministero. In effetti - prosegue Di Lecce - le battaglie legate al reale  riconoscimento della parità, sono appena cominciate per cui c’è bisogno di mettere assieme tutte le energie, non solo al fine di una maggiore visibilità, ma anche per convincere le forze politiche e sociali di questo Paese che è  arrivato il momento di fare delle scelte chiare e condivise, negli interessi dei ragazzi e  delle famiglie. Bisogna conquistare un  consenso sociale  attraverso la proposizione di una attività formativa efficace  ed  efficiente, basata sul  lavoro, sul suo valore, la sua centralità e la sua dignità.” 

Nel contempo, occorre procedere ad una rilettura della legge 62/2000 alla luce sia dell’esperienza maturata in questi primi dieci anni, sia delle recenti risoluzioni giurisprudenziali, che hanno indicato con maggiore chiarezza l’interpretazione del Dettato Costituzionale: si avverte l’esigenza, infatti, di eliminare ogni discriminazione fra scuola statale e scuola paritaria con l’applicazione coerente delle norme e con una maggiore uniformità e certezza del diritto tra regione e regione.

La parità reale scolastica potrà essere realizzata se si accoglieranno i seguenti principi basilari:

“non si può negare alla scuola paritaria ciò che è consentito alla scuola statale”;

“la scelta della scuola non deve essere subordinata alla condizione economica della famiglia”. 

Comunque, a  pochi giorni dalla scadenza per la presentazione delle domande  per le iscrizioni degli alunni, la situazione è ancora in alto mare anche per la scuola statale: il  Ministero non è ancora in grado di fornire i dovuti chiarimenti in merito agli  organici, classi di concorso e ridimensionamento negli istituti tecnici e professionali, punti essenziali per un corretto avvio della riforma della scuola superiore. E’ evidente che la riforma è stata concepita e accelerata per esigenze economiche e i bilanci delle scuole sono allo stremo: supplenze non prorogate, riduzione dei compensi già stabiliti dai contratti d’istituto, ogni scuola cerca di sopravvivere e di mostrarsi virtuosa alle casse inesorabili del ministero. 

La Cisal Scuola, respinge con forza la politica scellerata dei tagli ed  è pronta  ad affrontare, con determinazione, le sfide che si presenteranno affinché  le  scuole pubbliche, statali e paritarie, possano  raggiungere un generale miglioramento dei livelli di apprendimento di tutti gli studenti.
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